
DIcHIARAzIoNE DI INSUSsISTENZA CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E TNCOMPATIBILITÀ

AI SENSI DEL TUEL E DEL D.LGS.N '39/2OT3

ll sottoscritto Nacarlo salvatore, nato a Napoli il 27 /07 /].977 residente a

casamassima in via Parigi n.13, int.5, eletto a ricoprire la carica di Assessore nel
Comune di Casamassima

consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76, D.P.R. n.445/2OOO, per
dichiarazioni mendaci e falsità in atti,

DICHIARA

I'insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.

Lgs. n. 267 /2O00 e deÌ D. Lgs. n' 39 /2OL3' ed in particolare:

ai fini delle cause di ineleggibilità:

) di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità di cui all'art. 60 del D. Lgs. n' 267 /2OOO

come di seguito riportato:
.'1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consígliere comunale, consigliere

meLropo I i to no, p rov i nc iale e circoscrizionale:
1) il capo della polizio, i vice capi delta polizia, gli ispettori generali di pubblico sícurezza che prestano

servizià presso'il Ministero deli'ínterno, i dípeÀdentí civili dello Stato che svolgono le funzioni di

direttore generole o equiporate o superiori;
2) nel rc;riturio, nel quale eserciiano Ie loro funzioni, i Commissori di Governo, i prektti della

Repubblíca, i vice prektti ed i funzionarí di pubblica sicurezza;
3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2O1O, N 66;
í) net terrítorío, nel quale esercitano íl loro ufrtcio, glí ecclesiastíci ed i ministri di culto, che hanno

giurisdizíone e cura di anime e coloro che ne fanno ordinoríamente le veci;
"51 i titotari di organi indivíduati ed i compoÀenti di organí collegiali che esercitano poteri di controllo

íitituzionale sull'amministrazione del comune o (lella provincia nonché i dipendentí che dírígono o

coordinqno i rispettivi uffrcí;
6) nel terrítoríò, nel qiale esercitono le loro funzioní, i mogistrati addetti alle corti di appello, ai

íribunali, ei tribunqlí amministrativí regionali, nonché í giudici di pace;

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli;
tí1 àir"ttor" g"nerale, il direttore ammínistratívo e il dírettore sanitarío delle aziende sanitaríe localí

ed ospedalíere;
9) i legalí rappresentonti ed i dirigentí delle strutture convenzionate per i consiglí del comune il cui

íerritorio coincide con il teffítorio dell'azienda sonítaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionatr

o lo ricomprende, owero dei comuni che concorrono a costituire I'azienda sonitaria locale o ospedaliera

con cui sono convenzionate;
10) í legali rappresentanti ed i dírigenti delle società per ozíoní con capitale superíore al s0 per cento

rispettívamente del comune o della províncía;
11) gli ammínístratori ed i dipendentí con funzioni dí rappresentanzq o con poterí di organizzazione o

,íoídino^"rm del personale dí istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune

o dalla provincía;
12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri metropolitani, consiglierí comunali, provinciali o

circoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro comune, città metropolitana' provincio o

circoscrízione.
2. Le cause di íneleggibílità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioní esercitate siono cessate

almeno centottanta giorni príma dette data ài scadenza dei periodi di durota degli organi ivi indicati'

ln coso di scioglimento antícipato delle rispettive assemblee elettive, le cause dí ineleggibilità non

hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro í sette giorni successivi Qlla data del

prorvedí^ento di sciógtimento. II direttore generale, il direttore omminístrativo ed íl dírettore sanitorio,
'in ogni caso, ror roio eteggibili neí cotlegi elettoroli nei quali sío ricompreso, in tutto o in porte, íl

territorio dell'azíenda santarío locale o ospedoliera presso la quale obbiano esercitato le proprie

funzíoni in un perrcdo compreso nei sei mesì antecedenti la data di accettozione della candidatura l



predetti' ove si siano candidati.e non síano stati eretti, non possono esercitare per un periodo
di cinqueanni le loro funzioni Ín azíende sanitarie locari e òspedariere comprese, in titto o mparte, nel collegioelettorale nel cui ambito si sono svolte Ie elezioni.
3. Le cause di ineleggibilità prevíste nei numeri I), 2), 4), 5), 6), 2), g), 10), 11) e 12) nonhanno effetto se I'interessato cessa daue funzióni peí dtmissioni, trasferimento, revocodell'incarico o del comando, colocamento in aspetta'tiva non retribuita non oltre il giorno
fissato per Ia presentazione delle candidature. La causo di ineleggibitità prevista nel riumero12) non ha effetto nei confronti der sindaco in caso di erezioni contestuari ner comune nelquale I'interessato è già in carica e in quello nel quale intende candidarsi.
4. Le strutture convenzionate, 

_di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negtiarticoli 43 e44 della legge 23 dícembre 1978, n. 8,3.
5' La pubblica amministrozione è tenuto ort odottor. i provvedimenti di cuí ar comma 3entro cinque giorni dQna richiesta. ove I'omministrazíone non provveda, ra domanda didimissioni o aspettativa accompagnata dala effettiva cessazione àere funzioni ha effetto datquinto giorno successivo alla presentazione.
6' La cessazione dele funzioní importa la effettivo astensione da ogni atto inerente ar. ufrtciorivestito.
7- L'aspettativa è concessa anche in derogo ai rispettivi ordinamenrt per tuttala duratadel mandoto, ai sensi dell'articòto gL
B. Non possono essere collocati in ospettotiva i dipendentÍ assunu a tempo
9. Le ca.use di ineleggibilità previsto dal numero 9) del comma 7 non sicarica dÍconsigliere provinciale,"

70.
ai fini delle cause di incomoatibilità:

F di non trovarsi ne'e cause di incompatibitità di cui all'art. s6 deì D. Lgs.
267 /2OOO come di seguito riportato:

"1' Nessuno può presentarsí come candÍdato a consígriere in più dí crue province o in più didue comunio in piìt di due circoscrizioni, quando re erezioní si svorgano nela stessa àakt. Iconsiglieri provincialí' comunari o di circoscrizione ín canca non possono candidarsr,rispettivamente' olla medesima corica ín artro consigrio provinciare, comunare 
'circoscrizionale.

2' Nessuno può essere candidato a a caricq di sindoco o di presidente dena província in piìldi un comune ovvero di una provincia."

F di non trovarsi neìle cause di incompatib ità di cui alr,art. 63 del D. Ls<
267 /2o00come di seguiro riportato:

"1' Non puÒ ricoprire Ia carica di síndaco, presidente dela provincia, consigriere comunore,consig lieremetropolitano, provincio le o circoscri zionale:
1) l'omministratore o ir dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di erre,rytituto o azienda soggetti a vigitanza in cui vi sia àtmeno il 20 per ,"nto ài p,àriiiipà"ior",rispettivamente do parte del comune o della provincia o che aodi stesri' ,iciiài i, ,racontrnuativq una sowenzione intutto o in parte focortotiva, quantro ii part" yacottitiía'superi
nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate àellente;2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o dicoordinamento ha p,rte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti,somministrazioni
o oppaltL nell'interesse der comune o dela provincia, ovvero m societÒ ed imprese vorte 0lprofitto di privati' sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando Ie sovvenzionrnon siano dovute in forza dí una regge delo stato o defla regione, fhtta eccezione per icomuni con popolazione non superiore a 3.000 obitanti quarora Ia partecipazione aití"rt"locQle dí apportenenza sia inferiore li 1 p", cento e'fermo restando quanto dispostodalÌ'articolo 1, comma 718, (te a legge 27 dicembre 2006,n'. Zla;
3) il consulente legale' amministroti_uo e tecnico che presta opera in moclo continuatívo in favoredelle imprese di cui ai nLtmeri 1) e 2) det presente cà-^o; '-
4) colui che ho lite pentlente, in q.uanto porte di un procedimento civile od ammínistrativo,rtspettivamente' con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia trittuti,u

determinoto.
applicano per Ia



ovvero di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina
incompatibilità. Qualorail contribuente venga eletto omministratore comunale, competente
a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di
tribunale owero sezione stoccot7 di tribunale. Qualora il ricorso si? proposto contro tale
comune, competente a decidere è Ia commissionedel comune capoluogo di provincia. Qualora
il ricorso sia proposto contro quest'ultímo comune, competente a decidere è, in ogni caso, Ia

commissione del comune capoluogo di regione Qualora il ricorso sia proposto contro
quest'ultimo comune, competente a decidere è la commíssione del capoluogo di provincia
ierritorialmente più vicino. La lite promossa a seguíto di o conseguente a sentenza di
condanna determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsobilitA con

sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non

costituisce causa di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai
procedimenti in corso;
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o ímpiegato, rispettivamente, del

comune odella provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente, o vigilato, è stoto,
con sentenza passata in giudicato, dichiaroto responsabile verso I'ente, istituto od azienda e

non ha ancora estinto il debito;
6) cotui che, avendo un debíto líquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o lo
provincia ovvero verso istítuto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in
'mora 

owero, avendo un debito liquido ed esigíbile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di
detti enti, obbia ricevuto invano notifcazione dell'ovviso di cui all'articolo 46 del decreto del

Presidente della Repubblíca 29 settembrel'973, n. 602;
7) colui che, nel corso del mandoto, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilitù
prevista neiprecedenti articolí.
2. L'ipotesi di cuí aI numero 2) del comma 1 non si applico a coloro che hanno parte in

coopàroúve oconsorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici'
3. L'ipotesi di cui ql numero 4) del comma 1 non sí applica aglí amministratori per fatto
connesso conl'esercizio del mondato. ".

! di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art' 65 del D' Lgs'

267 /2OOO come di seguito riportato:
,'1. Le cariche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuní compresi
nel terrítorio deila regíone, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale.
2. Le cariche dí consiglíere comunale e circoscrizionale sono incompatibili, rispettivamente'
con quelledi consigliere comunale di altro comune e di consiglíere circoscrizionale di altra
circoscrizione, anchedi altro comune.
3- La corica di consiglíere comunale è íncompotibile con quella di consiglíere di una

circoscrizíone de1lo stesso o di altro coma provincia."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art' 66 del D Lgs'

267 /2OOO come di seguito riportato:

',7. La carica dí direttore generale, di direttore omminístrativo e di direttore sanítario delle

aziende sanitarie locali e ospedaliere è incompatíbíle con quella di consigliere provinciale, di
sindaco, dí assessore comunole, di presídente o di assessore della comunità montana"'

! di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art 11, commi 2 e 3,

del D. Lgs. 39 /2O''l'3 come di seguito riportati:
,,2. Gtí incarichi omminístrativi dí vertice nelle amministrozioni regionali e gli incarichi dí

ommínistrotore dí ente pubblico di livello regionale sono incompotibili:
a) con la cqrica di componente della giunta o del consíglio della regione che ha conferito l'incorico;

i;1 con to carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune

ion popolazione superiore oi 15.000 abitanti o dí una formo ossociativo tra comuní avente

Ia medesima popolazione della medesima regione;
c) con la cariia rli presidente e amminístratore delegato di un ente di dirítto privato in controllo
pubblico da parte della regione.
3. Gli incorichi amminístrativí di vertice nelle omministrazioni dí una província, di un comune



con popolazione superiore oi 15.000 abitanti o di una forma assor:.atrvo tra comuni avente ld
medesima popolazione nonché' gri incarichi di amministratore di ente pubbrico di tivelo
provínciale o comunele sono íncompatibili:
a) con la carica di componente àerh giunto o der consigrio dena provincio, der comune odellaforma associativa tra comuni che ha conferito l,incartco;
b) con la carica di componente dena giunta o der consigrío dena provincia, der comune conpopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forÀa associativa tra comuni avente la
medesima popolazíone, ricompresi nello stesso regione dell'amministrazione locale che ha
conferito I'incarico;
c) con \ cqrica di componente di organí di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo
lyb!!ílo da parte della regione, nonché, di province, cómuni con popolazione superiore ai15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi Ia medesíma popororiiir" ibitort
della stessa regione."

) di non trovarsi nelìe cause di incompatibirità di cui all,art. 12 del D. t.os
39 /2013 come di seguito riportato:

"1',cli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nele pubbriche amministrozioni, negrí entipubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubbiico sono incompatibili con l,assunzione
e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo
nello stessa amministrazíone o nelo stesso ente pubbrico chà ha conferito íinroriri, oru"rocon I'assunzione e mantenimento, ner corso de|'incarico, deua carica di presidente eamministrotore delegato neuo stesso ente di diritto privato in controlo pubblico che haconferito I'incaríco.
2' Gli incarichi dirigenziarí, interni e esterni, nele pubbriche amministrazioni, negri entipubblici e negli enti di diritto _privato ín controlo pubbrico di riverto nazionate,' regíoÀak elocale sono incompatibiti con I'assunzione, nel corso dell,incarico, dello cerica di presidente
del consiglio dei ministri, Ministro, vice Ministro, sottosegretario di stato e commissorrostraordinorio del Governo di cui aq'articoro 11 deua legge 23 ogosto 1gBB, n. 400, o diparlamentare.
3. Gli incorichi dirigenzíari, interni e esterni, nele pubbliche omministrazioni, negri entrpubblicí e negli enti di diritto privoto in controrio pubblico di live\o ,"gioroí" ,oroincompatíbili:
a) con la carica di componente dela giunta o der consigrio deua regione interessata;b) con la carica cli componente dela giunta o der colsigrio di uia provincia, di un comunecon popolazione superiore ai 1s.00o abitanti o di una fórma assocrutiva tra comuni aventelo medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllopubblicoda parte della reg ione.
4. Gli incarichi dirígenzÍari, interni e esterni, nele pubbriche amministrazioni, negri entipubblici e neglienti di diritto privato in controlo puùbriro di liveuo provinciare o címunatesono incompatibili:
o) con la caríca di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente dela giunta o der conslgfto di una provincia, dí un comune conpopolazione superiore ai 1s.000 abitonti o di una firma assocrutiva tra comuni avente Iamedesimq. popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locele che haconferito l'incarico;
c) c,o-n- la carico di componente di organi di índirizzo negli enti dí diritto privoto in controlloq\bllico da parte della regione, nonché, di province, ,ó^rr, ,o, popotazione superiore ai15.000 obitanti o cri forme associatíve tro comuni aventi ra màdisima popora'zione 

-deLa

stessa regione."

' 
di non trovarsi neìre cause di incompatibilità di cui al'art. 13 del D. Lgs.
39/201,3 come di seguito riportato:

"1' Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti ctí diritto prívqto in controllopubblico,di livello nezionare, regionare e rocare, sonò incompotib i con la iarica di presidente
del consiglio deiministri, Ministro, vice Mínistro, sottosegretorio cri stato e di commissctrrcstroordinario del Governo di cui all,articolo 11 detta tegge 23 qgosto 1988, n. 400, o diparl0mentare.
2 Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di díritto privato in controllo



pubblicodí livello regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regíone ínteressata;
b) con Ia carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni ovente
la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato dí entí di dírítto privoto in controllo
pubblícodo porte della regione, nonché'dí province, comuni con popolazione superiore ai 15.0oo
abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesimq
regione.
3. Gti incarichi di presídente e amministratore delegato di ente di diritto privato ín controllo
pubblico di tivello locale sono incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica
di componente della giunta o del consiglio di una provincia o dí un comune con popolozíone
superiore ai 15.000 abitanti o dí una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione della medesima regíone."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 14 del D. Lgs.

39 /2013 come di seguito riportato:

"1. GIi incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglío dei ministri, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo dí cui all'articolo
11 delta legge 23 agosto 1988, n.400, dí amministratore di ente pubblico o ente di dirítto prívato
ín controllo pubblico nazionale che svolga funzioni dí controllo, vigilanza o finonziamento del
servizio sonitarionazionale o dí parlomentare.
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle
azíende sanitarie locali di una regione sono incompatibili:
a) con Ia caríca di componente della giunta o del consiglio della regione interessato owero con
la carica di ammínistratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblíco
regionale che svolga funzioni di controllo, vígilanza o finanziamento del servízio sanitorio
region0le;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tro comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la cqrica di presidente e omministratore delegato dí enti di dírítto privato in controllo
pubblicoda porte della regione, nonché'di provínce, comuni con popolazíone superiore ai 15.0OO

abitanti o di forme associative tra comuni oventí la medesima popolazione della stessa

regione."

F di non trovarsi nelle cause di incandidabilità, e quindi di divieto di ricoprire
caricheelettive e di governo, di cui all'art. 10 del D. Lgs.3l-I2-2O12 n.235
come di seguitoriportato:

"1 Non possono essere candidati alle elezioní provinciali, comunali e circoscrizionali e non
possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e

consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale,
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e
componente dei consigli e dettegiunte delle unioni di comuni, consiglíere di omministrozione e

presidente delle aziende specíalí e delleistituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo
1B agosto 2000, n. 267 presídente e componentedegli organi delle comunità montane:
a) coloro che hanno riportato condanna defínitiva per il delítto previsto dall'articolo 416-bis del

codice penale o per il delitto di associqzione fínalizzata al trafJico illecíto dí sostanze

stupelaìenLi o psicotropedi cui all'qrticolo 74 det testo unico approvaLo con decreto dcl

Presidente detta Repubblíca g ottobre 1990, n. 309, o per un delítto dí cuí ctll'articolo 73 del

citato testo uníco concernente la produzione o íl traffíco dí dette sostonze, o per un delitto
concernente la fabbrícazione, l'importazione, l'esportazíone, la vendita o cessione, nonché, nci

casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, íl porto, il trasporto e lo
detenzione dí armi, munizioni o materie esplodentí, o per il delitto di favoreggiamento personale

o reale commesso in relazíone q taluno dei predetti reqtí;
b) coloro che hanno riportoto condanne definitive per i delítti, consumati o tentatL previsti



dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli
indicati allq lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definítiva per i delitti previsti dagli articoli 314,316,
316- bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 31g-quater, primo comma, 320, 321,322, 322_bís,
323, 325, 326,331, secondo comma, 334, 346-bís del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione
complessivamente superíore a sei mesi per ano o più delitti commessi con abuso dei ootert o
con violozione dei doveri inerenli ad una pubblico funzione o o un pubblico servizio diversi
da quelli indicatí nella lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza deÍinitiva ad una pena non inferiore a due
anni di reclusione per delitto non colposo;
fl coloro nei cui confronti il tribunale ha appticato, con prowedimento definitivo, unq mísura di
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cuí oll'artícolo 4.
commoL, Iettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 15g.

s)
) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 248, comma 5, del D. Lgs. n.

267 /20OO come di seguito riportato:
"5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 74 gennaio 1994, n- 2o,gli amminístratori che la Corte deí conti ha riconoscíito, oròh" i, primo grado,
responsabili dí over contribuito con condotte, dolose o gravemente colpose, sìo omísslve che
commissive, al verificarsi del dissesto rtnanziarío, non possono rícoprire, per un periodo di
dieci anní, incarichi di ossessore, di revisore dei conti di entí locali e'di raippresentànte dí enti
locali presso altri enti, istituzioni ed organismi pubblíci e privati. I síndici e i presidenti diprovíncia ritenuti responsqbili Qi sensi del periodo precedente, inoltre, non sono
candidabili, per un período di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincru,
di presidente di Giunta regionale, nonché'di membro dei consigli comunali, dei consigliprovinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del parlamento e del parlamento
europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo dí dieci anni Iq caricq di
assessorecomunale, provinciale o regionole né alcuna carica in enti vigÍrati o partecipati dqenti pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, Ie lezioni 

'giurisdizionali
regionali della corte dei contiirrogono una sanzione pecuniaria pari ed un miiimo dÍ cinque
e fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovutq al momenti di
commissione deI Ia violazíon e, "

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile della
prevenzione della corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenuto
della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazio'e
sostitutiva.

Trattamento dati personal i

Il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi del GDpR approvato con
Regolamento (uE) 201'6 / 67 9 del parlamento Europeo e del consiglio, circa ir
trattamento dei dati personali raccolti, ed in particoìare, che tali dlati saranno
trattati.
anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per re quari lapresente dichiarazione viene resa.

Il sottoscritto si dichiara edotto del fatto che la presente
in adempimento della previsione di cui all,art.20 del D.
per le finalità in esso previste.

l,uogo e data

ul,e(v*

dichiarazione viene resa
Lgs. 8 aprile 2OI3, n.39,

dott.Saìvatore Nacarlo

CltSpf tt ${rotn htw






